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Enti lirici: 
equivoca 
sortita 

dello DC 
milanese 

i La Democrazia Cristiana è 
, «cesa In campo a Milano, a 
' difesa della Scala. Non si ca-
i pisce perù contro chi, se non 

contro se stessa, 
i- Il suo recente comunicato. 
Infatti, nel quale al chiede 

{che l'ente lirico scaligero 
; (e l'ente lirico In generale In 
' Italia) non venga consegnato 

alla Regione, ma preservato 
ni Comune di residenza, sem­
bra Ignorare una semplice ed 

( Inconfutabile verità: 1 soli 
: progetti legislativi attualmen-
[ t * m discussione In Parla-
•mento che minacciano U ca­

rattere municipale delle lstl-
i tuzlonl musicali da riformare, 
«sono democristiani: quello di 

iniziativa parlamentare che 
't chiede l'Istituzione degli enti 
.1 Urici regionali, cioè appunto 

, ì sottoposti direttamente al RO-
• verno della Rettone; e quello 
'del ministro Sarti, che pre-

, ' vede addirittura la trasforma-
1 alone dell'ente Urico In Istltu-
! itone nazionale di musica alle 
1 dipendenze del governo cen-
|trale, quindi dello Stato. 
\ La sortita ha però le sue 

: [ragion! La Democrazia Cri­
s t iana milanese specula piut­
tosto sulle Interpretazioni de­

li formate messe In giro a pro-
" poslto del progetti di riforma 
Sdì Iniziativa parlamentare 

«S nel loro Insieme, appunto del-
'Via DC. del PCI e del PSI. 
'* ohe hanno alcuni elementi co-
15 munì, ma non quello che si 
, vuol accreditare, e cioè di 

,'-' essere tutti d'accordo sulla 
" gestione regionale 
<$ n progetto comunista so­
ffi, prattutto ha ottenuto 1 più 
J. larghi consensi a livello na­
if zlonale. e proprio per questo. 
4-da parte Interessata, è stato 
x ad arte stravolto, nel tenta-

>1 tivo di far credere che ape-
& clalmente esso prospetterebbe 
. • l'opposto di quello che Invece 
\ v prospetta. E' in esso Infatti 
(fiche con maggior chiarezza e 
' ', coerenza si propone che 1 tea-

' t r i (oggi enti lirici. Scala 
"compresa) vengano ricondotti 

<$' sotto l'amministrazione del 
i. Comuni, ohlamatl, anzi, a 
<i maggiori responsabilità e con-
•? trolli nel loro confronti. Ma 
j> forse proprio 1 maggiori con-

t trolll seccano ad alcuni, vista 
la disinvolta « indipendenza » 

„. con cui «inora si è ammlnl-
* strato 11 denaro pubblico; ed 
gTè cosi ohe ci si agita per 
h* confondere le acque e na-
y seondere 11 fatto che, secondo 
J i comunisti, la Regione dovrà 
*<< limitarsi a coordinare, prò-
' grammare. promuovere le atti-
} vita musicali del singoli enti 
* locali. 

La Democrazia Cristiana 
- milanese non poteva trovare, 

v insomma, migliore occasione 
v per dare 11 suo contributo ad 

1 V una maldestra agitazione, che 
J d'altronde tende a colpire lo 
* stesso progetto socialista. Ma 

, 1 si è data la zappa sul piedi, 
- tanto più, poi, quando Invoca 

, , addirittura per la Scala un 
; riconoscimento legislativo di 
I privilegio. Questo si. lo vor-
ì rebbe anche il ministro demo-
! cristiano Sarti, a patto, perù, 
J ohe la Scala, non meno degli 
! altri teatri, accetti di farsi 
• statizzare e di sottostare alle 

•» volontà governative. Un privi-
' leglo che perciò ne farebbe 
' un'Istituzione, più di altre, con 

;1 caratteri di mera ufficialità, 
. ; comunque ben lontana da 
•; quel genere di teatro corau-
fi naie da noi rivendicato. In 
i grado di assicurarsi autono-
, mia e possibilità di sviluppo, 

, i 8enonché, a ben vedere, die-
•[ tro lo specchietto per le allo-
Idole fatto baluginare dalla 

•* . Democrazia Cristiana mila-
1 nese. c'è proprio la bella Idea 
fil Sarti, che essa finisce per 
• sostenere nel suo comunicato-

i ' in cambio di una commenda 
, ; che non Inganna nessuno, la 
,> Scala resti al Comune di Mi-
\'i lano solo di nome, perché di 

K '\ fatto sia, come ogni altro tea-
9 tro, una sorta di prefettura 

: -j. musicale dello Stato. In real-
, f tà. comunque lo si metta, 
: ' ogni riconoscimento di privi-
: legl porta ad un unico appro-

f do negativo; la questione ci-
<i sendo piuttosto, come il prò-
'J getto comunista suggerisce, di 
f assicurare a ciascuno le con-
S dizioni per andare avanti e 
*non Indietro. 

Il cinema sovietico non ha paura dei temi scottanti 

Dibattito di massa su 
due personaggi di film 

E con Brando nel 
selvaggio Montana 

Rai vf/ 

controcanale 

L'operaio anticonformista del « Premio » 
cone di « Afonia» assunti come termini 
discussione sulla realtà e sulle contrada 

I. pe. 

Gheorghl Danella, regista di 
« Afonia i , al lavoro sul « set » 
di uno del suol film 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4. 

Il caposquadra Potapov e 
l'Idraulico Afonia sono 1 per­
sonaggi del momento. I loro 
nomi e problemi sono dive­
nuti famosi nel giro di un 
mese da Mosca a Vladivostok, 
dalla Siberia al Caucaso. Ne 
riferiscono giornali e riviste 
con articoli e saggi, ne di­
scutono politici e Intellettua­
li, giovani e anziani. Tutto 
ciò potrà sembrare strano al 
lettore, ma qui nell'URSS è 
proprio cosi. Basta un «par­
ticolare» che colpisca l'opi­
nione pubblica per scatenare 
dibattiti a tutti 1 livelli. E' 
accaduto negli anni del 
«disgelo» con film e roman­
zi, accade oggi con opere che 
pure aprono un discorso e-
stremamente interessante sul­
la realtà, sul problemi e sulle 
contraddizioni della società. 

Ecco quindi che le vicende 
di Potapov e Afonia stanno 
svolgendo un « ruolo » ecce-

Schietto successo a Pistoia 

Cechov nella 
misura del 

«vaudeville» 
I l regista Marcucci e gli attori del Gruppo della Rocca 
hanno fuso « la festa nuziale » e « La proposta di ma­
trimonio» nel felice spettacolo «23 svenimenti» 

Nostro servizio 
PISTOIA, 4 

TJ gruppo della Rocca, in 
collaborazione con 11 Teatro 
Regionale Toscano e 11 Tea­
tro Comunale Manzoni di Pi­
stola, ha presentato, appunto 
al Manzoni. 23 svenimenti, 
adattamento a cura del Grup­
po stesso di due atti unici di 
Cechov, La festa nuziale e La 
proposta ài matrimonio, nel­
la traduzione di Angelo Ma­
ria Rlpellino e per la regia 
di Eglsto Marcucci. 

Olà provato alla Breda, pre­
ceduto da una mostra foto­
grafica dedicata a Cechov, 
seguito da un dibattito, lo 
spettacolo ha voluto sottrarsi 
alle sorti consuete di una 
«prima» nazionale per coin­
volgere anzitutto il territorio 
attraverso una rete di rap­
porti critici e creativi che co­
stituisca momento di raccor­
do culturale aperto 

I due atti unici di Cechov 
risalgono rispettivamente al 
1890 e al 1889, appartengono 
dunque alla zona di attività 
anteriore a quella del dram­
mi « maggiori », legandosi al 
diversi « scherzi scenici» scrit­
ti tra l'80 e 11 '92. Ventitré so­
no dunque gli svenimenti che 
a più riprese colgono diversi 
personaggi, ed è titolo che di 
per sé allude alla chiave di 
lettura prescelta da Marcucci. 
quella del vaudeville- dimen­
sione facilmente ritrovabile 
In questo settore del teatro 
di Cechov, ma da rintracciar­
si anche nel resto della sua 
produzione, secondo un'Indica­
zione, per lo più trascurata, 
che dava l'autore stesso. In 
questo senso Marcurci ha vo­
luto — e ci è sostanzialmen­
te riuscito — inglobare in 
questi due testi temi e spun­
ti formali che appartengono 
a tutto li teatro di Cechov, 
assunti nella chiave che som-
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Davide Lajolo 
Finestre aperte 

a Botteghe Oscure 

Una cronaca « dal di dentro » degli ultimi 
dieci anni di vita del PCI, 

dalla morte di Togliatti al 15 giugno 1975. 
Lira 4.200 

RIZZOLI EDITORE 

mamente gli è propria, elee 
quella grottesca. 

Una enorme tavola Imban­
dita Introduce 11 primo degli 
atti unici, La festa nuziale: 
« rabbuffata », con cui una 
piccola borghesia ormai pro­
verbiale celebra 1 fasti di 
un matrimonio. Immette uno 
del « segni » tipici del tea­
tro cechovlano, 11 cibo co­
me emblema di degrada­
zione, triviale decadimento 
di una classe. Sul retro, una 
p'ccola ribalta con relativo si­
parietto ospita via via 1 di­
versi personaggi, Il riduce a 
istrioni di provincia, a mario­
nette scomposte La mise de­
gli interpreti sottolinea in 
questa direzione solo masche­
re e ruoli, doverosamente to­
glie consistenza e r»alismo al 
personaggi In auanto tali, n 
sottofondo mus'eale che quasi 
continuamente accompagna 
l'azione, anche qui secondo 
modi squisitamente cechovla-
ni, articola l'Insieme secondo 
l'andamento e 11 ritmo di un 
balletto, mettendo In rilievo 
l'Improprietà e l'automatismo 
del gesti che trasfigurano 
oueitl borghesi in narcisi di­
sfatti e patetici, In grado di 
abbracciarsi e danzare solo 
con le proprie mummie. 

Il tono dichiaratamente co­
mico e farsesco riesce a tra­
sformarsi nella malsana, sini­
stra allegria di un naufragio 
Inconsapevole, usufruendo di 
un'lmoostirlone emii»it«men-
te espresslon'stlca. Attraverso 
l'accumulo delle manie, del 
ite di ogni personaggio, asse­
diato dal rumori inconeru' 
che producono le sue azioni 
Insensate, è emerso l'Incrocio 
esagitato e frenetico del dia­
loghi, si è sfrenata cioè l'In­
sulsa logorrea di ciascuno, 
querula e retriva tmsmtsslo-
ne di messaggi insignificanti 
L'inser'mento di battute trat­
te da altri più celebri dram­
mi ha ancor più accreditato 
l'«77"ram»nto del valori se­
mantici della parola, secondo 
una proposta che resta la più 
attuale del teatro di Cechov 
e che sottolinea la Dcrdlta di 
Identità del suol personaggi, 
trasforma la Festa In una lu­
gubre cerimonia d'addio di 
una società gesticolante e 
verbosa, sorda e marcescente 

L'Inserimento del secondo 
atto un'eo. La provata di 
mntrivionlo. alla fine dfl pr' 
mo. sfruttando la struttura 
aperta del drammi di C»chov 
agisce nel senso di un'ulterio­
re derormazlone. che coinvol­
ge 11 teRtro come dl""Dnslone 
a sua volta scaduta se ridot­
ta a specchio di un», borghe-
s'u che in esso proietta I pro­
pri miti e 1 propri riti La 
chiave totalmente comica, sia 
puve In forza di personaggi 
ricotti a clowns disarticolati 

| ognuno preda della migliore 
i tradizione accademia in cui 
I si svolge la rappresentazione, 

finisce però con lo sganciar­
si dalle stesse ragioni del suo 

I inserimento e con l'essere 
| evasiva rispetto alla serrata. 

significativa consequenzialità 
del resto Per merito anche, 
o « alto demerito » degli In 
terpreti, tutti straordinaria­
mente Intonati, ma di cui va 
le la pena di citare la scia­
mannati vitalità di Silvana 
De Santis, la proterva petu 

I lanza di Palla Pavese, 11 lu 
I nare Isterismo di Dario Cari-
I tarelll, e la tenera, Insipiente 

follia di Armando Spadaro. 

I Rita Guerricchio 

zlonale nell'arena politico so­
ciale Ma procediamo con or­
dine, e cominciamo dal capo­
squadra Potapov E' lui 11 
personaggio eentrale di un 
film che si proietta attual­
mente in tutta l'Unione So­
vietica con un battage pub­
blicitario che potremmo defi­
nire senza precedenti, dato, 
tra l'altro.' il carattere della 
storia che 11 regista armeno 
Serghel Mlkaellan ha saputo 
rendere con un linguaggio ef­
ficace, che ha sorpreso e 
scosso gli spettatori. 

L'opera In questione si 
chiama II premio e 11 nostro 
giornale ne ha già parlato 
ampiamente, da Mosca nel lu­
glio scorso e dalla Biennale-
Cinema in settembre, rilevan­
done Il carattere di «film-
discussione», di opera cioè 
aperta al dibattito e ad ulte­
riori approfondimenti. 

Riepiloghiamo la trama. 
Potapov, caposquadra in una 
grande Impresa di costruzio­
ni, Individua uno del tanti 
« difetti » che caratterizzano 
la vita del co'lettlvo- 11 « pre­
mio» In denaro che viene 
concesso agli edili altro non 
è — nel caso In ouestlone — 
che una vera e propria truf­
fa. In auanto 11 plano è stato 
raggiunto, ma solo perché si 
e onerato un « Illecito ammi­
nistrativo ». In pratica. 11 pla­
no annuale è stato accorcia­
to r cosi si è salvata la faccia 
dello staff dirigenziale di 
fronte al resoonsablll politi­
ci ed economici, e sii operai 
sono stati accontentati. 

Il «sistema» — tornando 
alla reR'tà — più volte vie-
ne denunciato nubb'lcar"ente 
dalla stampa. I a stessa Pra»-
dn pon articoli e lPttere di 
dirigenti locali, si o c u o a di 
storie analoghe: Ria Hi «pre-
mi » Immeritati sia della fal­
sificazione del ulani dando 
anche notizia di duri orov-
vedlmentt amministrativi pre­
si net confronti del responsa­
bili. Ma un conto è leggere 
determinate denunce sul gior­
nale, ascoltarle nelle riunio­
ni di partito, di sindacato, o 
nelle aule di Qualche tribu­
nale, e un conto e trovarse­
le raccontate In tutti 1 parti­
colari sul grande schermo a 
colori, dove, tra l'altro, c'è un 
bravissimo attore come Ev-
ghenl Leonov (lo ricordiamo 
In Stazione Bielorussia) che 
rende 11 personaggio di Pota­
pov assai popolare. E' lui, In­
fatti, che scopre la truffa 
Comprende che 11 «premio» 
che si vuol da*e * un conten­
tino e che non è giusto — 
non è da comunisti — accet­
tare un «premio» che non 
è stato guadagnato onesta­
mente. Rl'luta quindi. Insie­
me con gli altri, la «busta­
rella » ufficiale Cosi la sto­
ria di una sorta di « «clonerò 
alti rovescia » si snoda sullo 
schermo, mentre in sala si 
ao-iioude o si ride amara­
mente 

Ot'nntl Potaoov ci sono nel­
l'URSS e quante aziende affi-

i snono allo stesso modo? Le 
domande sono nella testa 'li 
ognuno II film ranoresenti. 
In sostanza, una riunione di 
Dartlto che deve esaminare 11 
caso e prendere una decisio­
ne: è giusta o no la scelta di 
Potapov e del suol? Cedere 
dinanzi ad una posizione sl­
mile vuol dire mettere In di­
scussione molte scelte del'a 
direzione a7lendaie I rischi 
«ono numerosi II nartlto è 
direttamente coinvolto, ma. a 
"ano <K mano, Il comunista 
Potapov vince la sua batti-
crlla T] «cren-ilo» ricusalo 
anre 11 discorso sn"<i gestio­
ne sui modo d! risolvere cer­
ti «»*phiemi 

Abbiamo parlato di Pota-

Cìncue fi'm -

seanalati 

dal Sindacato 

dei critici 
I olitici del SNCCI. prose 

guendo nella loro opera prò 
mozlonale In favore del film 
più stimolanti editi o Inedi­
ti In Italia hanno provveduto 
a segnalare altre cinque pelli­
cole SI tratta di La tierra 
prometlda del cileno Miguel 
Llttin, che circola attualmen­
te nell'edizione originale con 
sottotitoli italiani distribuita 
dall .talnolegg'o, La cagna di 
Marco Ferrerl con Marcello 
Mastro.'anni, Catherine De 
neuve e Michel Piccoli (un 
film reai'zzato nel 1972 già 
circolato In Italia e di cui si 
auspica la riedizione) ; JVcs-
«uno o tutti inchiesta cinema 
tograflca sugli Istituti di cura 
delle malattie mentali. In prò 
vlncla di Parma e a Parma 
stessa, realizzata da un equipe 
formata da Silvano Agosti. 
Marco Bellocchio. Sandro 
Petraglia e Stefano Rulli. 
Niclit versohnt («Non ricon­
ciliati »). un film di 55 mi 
nutl. che Jean Marie Straub 
realizzò nel 1965, ispirandosi 
al romanzo Dillard xim Hai-
bzekn di Heinrich B811; O 
Thiassos, l'ormai famoso film 
greco di Theo Angelopoulos 
che, nel mesi scorsi ha fatto 
11 giro di auasl tutte le ras­
segne e I festival Internazio­
nali del cinema Nlcht ver-
lohnt e O Thtasvos (quc.-.t'ul-
timo viene di solito chiamato 
/( viaggio dei commedianti) 
sono Inediti per 11 mercato Ita­
liano Neisuno o tutti (diviso 
In due parti- Tre storie e 
Afattf da slegare) è stato 
protettato solo nel circoli e 
negli Istituti psichiatrici. 

l ' idraulico ubria-
emblematici nella 

izioni della società 

pov Accanto a lui, pur se 
In un altro film, c'è l'Idrauli­
co Afonia. L'opera — diretta 
dal bravo Qheorghl Danella 
e Intitolata appunto Atonia 
— apre un altro capitolo for­
se più grave Cerchiamo an­
che qui di riassumere la vi­
cenda 

Afonia — sullo schermo è 
l'attore Leonld Kuravllov — è 
un giovane Idraulico, il quale 
lavora In un ente che si oc­
cupa della riparazione delle 
case: un ente che tutti qui 
ben conoscono e che in sigla 
è chiamato «<3EK». Afonia 
è ormai giunto a un bassissi­
mo livello di degradazione so­
ciale: vive alla meno peggio 
bevendo, ubriacandosi, traffi­
cando con pezzi di tubi e ru­
binetti che vende sottobanco 
per arrotondare lo stipendio 
E' solo e da più di dieci anni 
ha rotto ogni rapporto con la 
vecchia zia che abita In cam­
pagna. Tira avanti, tra un la­
voro e l'altro, al margini del 
collettivo Anche nel «OEK» 
(che oltre ad essere un ente 
è anche 11 punto d'Incontro 
degli abitanti del quartiere) 
ormai di Afonia non se ne può 
più: nel corso di una riunio­
ne, dirigenti e funzionari lo 
criticano aspramente, facen­
dogli capire che di un perso­
naggio cosi non ce n'è pro­
prio bisogno. Afonia è col­
pito In pieno. Decide di fug­
gire, di tornare In campagna 
dall'anziana parente. Ma 11 
suo mondo d'origine è cam­
biato La zia è morta da tem­
po e la cosa è chiusa Disoe-
rato, ricorda una ragazza che 
10 aveva amato e ne lnsegu? 
la memoria. Il film si chiude 
con Questo miraggio e con la 
tragedia di un uomo Isolato, 
abbandonato 

Sin qui la storia SI esce 
dalla sala del cinema a bocca 
amara. Quanti Afonia ci so­
no? Che cosa fanno? Chi li 
aiuta? Poi la mente va al­
l'altro personaggio, al capo­
squadra Potapov. E allora si 
stabilisce un parallelo, pur se 
la tematica e molto diversa. 

C'è sempre un minimo co­
mune denominatore tra 1 due 
film. In primo luogo sia 72 
premio sia Afonia segnano 
un salto di qualità nella de­
nuncia di determinate situa­
zioni, pur se già altre volte 
11 cinema sovietico ha pre­
sentato questioni gravi e sca­
brose Ma mal come In que­
ste due occasioni la critica è 
stata portata cosi a fondo E 
11 livello aualltatlvo. possiamo 
dire senz'altro, è superiore a 
aucllo di precedenti esemol. 
Superiore perché la storia del 
Premio che passa sullo scher­
mo appare allo spettatore 
non come un fatto Isolato, ma 
come una vicenda che raonre-
senta la « tessera » di un mo­
saico. Certo. 11 regista Mlkae­
llan, ha compiuto (con suc­
cesso) uno sforzo per circo­
scrivere la storia, ma 11 senso 
della denuncia è chiaro La 
società ha bisogno di uomini 
come 11 capo squadra Pota­
pov. 

Per Afonia. 11 discorso è di­
verso Lo spettatore, che pur 
ha modo di farsi qualch* risa­
ta, è Inchiodato di fro.ite a 
una serie di Interrogazioni. 
Se da un lato Potaoov è l'eroe 
positivo che si muove tra la 
burocrazia e la paura, Afonia 
è un personaggio giunto al li­
mite delle forze. Chi lo aiuta 
a risalire la china? Il film 
non dà una risposta, ma pre­
sentando 11 auadro dell'Isola­
mento e del livello di degene­
razione al quale è elunto 
« un uomo » Induce ad una 
seria riflessione. E' necessa­
rio Intervenire, subito, non 
per fare « qualcosa », ma per 
affrontare il problema a 
fondo. 

Ora, 11 fatto stesso che Que­
sti due film siano stati lan­
ciati con tanto vigore e che 
se ne discuta largamente a 
tutti 1 livelli sta a significa­
re che si vuole Imprimere al 
dibattito un corso ben rjrecl-
so, Investendo la società nel 
le sue strutture sociali e pò 
litiche 

Carto Benedetti 

La giovane attrice britannica Moira Foot (nella foto), è 
stata Ingaggiata e condotta da Marion Brando In una zona 
selvaggia del Montana, sul set di « Missouri break»» » (« Le 
violazioni del Missouri »), una sorta cri western psicologico 
di cui II celebre attor* statunitense A Interprete prlncipsis 
— Insieme con Jack Nlcholson — e regista. Brando torna 
dietro la macchina da presa a parecchi anni di distanza 
dalla sua opera prima « I due volti della vendetta », anche 
quello un weitarn di tipo molto particolare 

Cinema 

Stringi i 
denti e vai! 

Il favoloso mondo del West 
sta per cedere alla meccantz 
zazlone, 11 fumo della loco­
motiva già aporca 11 nitido 
cielo che copre l'ampia pra­
teria, la motocicletta, con 11 
suo bravo sidecar di vimini, 
viene utilizzata dal reporter 
per il suo lavoro giornalistico. 
In questo momento di transi­
zione, otto uomini e una don­
na si iscrivono a una gara 
di resistenza: si tratterà di 
percorrere a cavallo sette 
cento miglia In sette giorni 
attraverso montagne roccio­
se, oampagne ghiacciate e zo­
ne desertiche, dove di notte 
fa freddo e di giorno ci ai 
aobrustollsce come su una 
graticola. L'Impresa è orga­
nizzata da un giornale, che 
mette In palio un grosso pre­
mio In denaro: altro argento 
sì può vincere con le scom­
messe. I concorrenti dovran­
no presentarsi ogni giorno al 
posto di controllo istituito sul 
treno che segue, anzi precede, 
.a carovana 

Poste queste condizioni, si 
scatena una lotta fisica e psi­
chica tra 1 nove concorrenti, 
la cu! schiera si assottiglia 
via via che passano le ore. 
L'obiettivo del regista è cen­
trato su ogni personaggio, ! 
cui contorni sono disegnati 
con felice precisione. Richard 
Brooks tiene sotto tiro co­
stante sia il fattore competi 
tivo sia quello umano. L'in­
terrogativo su chi vincerà la 
corsa non lascia mal lo spet 
tatore, al quale viene però i 
posto un quesito più Impegna­
tivo' Il perché dì quella ga­
ra, e del cimenti In genera 
le Primo fra tutti 11 cimen­
to della vita 

Pc-cnto che non tutto li I 

film sìa dello stesso livello 
e che qualche episodio svll lo 
arco del discorso e ne risulti, 
In qualche modo, avulso, 
mentre, sul plano tecnico-for­
male, U non aver saputo ri­
nunciare a certe sequenze 
passate al rallentatore porta 
<\ momenti di stanchezza. 

A parte ciò è un piacere 
vedere sullo schermo attori 
di prende capacità come quel­
li che Richard Brooks (di cui 
ricordi \me però prove più im­
portanti), ha messo Insieme 
In questo film da lui scritto e 
diretto- da Cene Hackman a 
James Coburn, a Candlce 
Bergen, che costituiscono 11 
'erzetto dì punta; a Ian Ban-
nen, Jan Michael Vincent, 
Ben Johnson. Mario Artega, 
a tutti gli altri. Una citazio­
ne In blocco meritano 1 ca­
valli, che sostengono un peso 
non trascurabile nella vicen­
da 

m. ac. 

« La divina 
commedia » 

in musica 

a Bordeaux 
BORDEAUX. 4 

Il gruppo di ricerche musi­
cali dell'Istituto nazionale del-
l'Audiovisuale di Bordeaux 
darà due concerti nella capi­
tale dell'Aquitanla, il 1S e 16 
novembre prossimi, per pre­
sentare l'opera di musica elet­
troacustica La divina comme­
dia, ispirata al poema dante­
sco Bernard Parmeglanl ha 
composto L'inferno, Francois 
tetizzatorl ». 
Bayle ti purgatorio, mentre 
Il paradiso è opera di due gio­
vani musicisti, che eseguiran­
no essi stessi 11 testo al « sin-

PASOLINI 
ha dato a 

TUTTOLIBRI 
L'ULTIMA INTERVISTA 
POCHE ORE PRIMA DELLA 
TRAGICA FINE 

TUTTOLIBRI 
mercoledì 5 in edicola 

ASSURDA CENSURA — 
L'altra sera, quando sui ta­
voli di redazione è giunto nel 
tardo pomeriggio un comuni-
tato della RAI TV con il 
Quale si informava che in se­
rata, annullando la rubrica 
incontri, sarebbe stato tra­
smesso un programma « spe­
ciale » su Pier Paolo Pasolini 
curato da Enzo Biagi, ce ne 
siamo (mestamente) rallegra­
ti, immaginando die ciò sa­
rebbe servito in gualche mo­
do a equilibrare i calunniosi 
servizi dt cronaca imposti in 
queitt due giorni agli Italia 
ni dalla televisione e dalla 
radio 

Alle 21 è apparso sul secon­
do canale (sul primo era già 
in corso la trasmissione di un 
film di René Clement con Si­
mone Signoret, ma premedi-
tornente — e non temiamo 
smentite — non si è fatto ri­
corso ai soliti triangolini 
bianchi che annunciano l'ini­
zio di un altro programma su 
un altro canale) il giornalista 
Emo Biagi ha pronunciato 
poche parole di circostanza 
passando poi ad in/ormarci 
che quel che avremmo visto 
era in realtà non uno « spe­
ciale » su Pasolini ma la regi­
strazione di un programma 
preparato quattro e passa an­
ni fa. St trattava di una pun­
tata del ciclo « 3-B Facciamo 
l'appello », curato dallo stesso 
Biagi, del quale furono tra­
smessi, fra il giugno e l'ago­
sto del '71, nove episodi. Il 
decimo, previsto e registrato, 
ma mai mandato in onda, 
era appunto quello che vede­
va al centro Pier Paolo Paso­
lini. 

Abbiamo appreso da Biagi 
— finalmente — le ragioni di 
quella censura Pasolini, a 
quell'epoca, aveva dei «cari­
chi pendenti » COR la giusti­
zia (se non ricordiamo male 
si trattava di una denuncia 
per oscenità mossagli — sulla 
base del codice fascista Roc­
co — per un suo film- era 
quindi una denuncia che già 
di per se stessa costituiva 
un'arbitraria limitazione del­
la libertà di espressione di 
un articolista). Ora abbiamo 
scoperto — ci voleva la morte 
di Pasolini — che la RAI-TV 
è esattamente come la que­
stura- che non ti rilascia il 
passaporto se hai «carichi 
pendenti ». cosi la RAI, per 
la stessa ragione non dà il 
nulla osta alla programma­
zione 

Sul merito della trasmissio­
ne la valutazione è positiva 
giacche Pasolini, alle prese 
con « i compagni di scuola » 
bolognesi (l'on. Agostino Bi-
gnardi. attuale segretario del 
PLl e quattro anni fa vice, i 
giornalisti Sergio Telmon, 
della RAI e Odoardo Bertani, 
l'attore Daniele G. Vargas e 
il medico Carlo Manzoni) vie­
ne fuori in tutta la sua per-
'onalità di « scolaro » bril­
lante e sensibile, profondo e 
attento, di uomo capace di 
cogliere con rara capacità 
critico-analitica t termini del­

la «questione nazwna'c» co­
si come andava dehneandosi 
al momento della caduta del 
fascismo, e poi per tutta la 
Resistenza e per gli anni suc­
cessivi fino a oggi. 

Una ragione in più — que­
sta eccezionale occasione of­
ferta a Pasolini di «confes­
sarsi » pubblicamente e a noi 
di ascoltarlo — per rimpian­
gere e condannare ferma­
mente che il programma sia 
stato dato solo dopo la sua 
morte, per denunciare le a-
berrazioni cui è capace ài 
giungere la censura m TV 

Tuttavia ancora alcune con­
siderazioni generali devono 
essere svolte 

E' tradizione detta RAI-TV 
mandare in onda, nel giro di 
brevissimo tempo e sconvol­
gendo i programmi previsti, 
« servizi speciali » e « ricordi » 
su personaggi pubblici, espo­
nenti politici o del mondo 
della cultura, la cui scompar­
sa più o meno improvvisa co­
stituisca un avvenimento, 
una perdita. Non si contano 
le volte che la RAI-TV ha 
improvvisato in poche or», 
ad hoc, per commemorare, ta­
lora anche correttamente 
questo o quel personaggio. Lo 
ultimo, se non ricordiamo ma­
le, era dedicato al grande 
compositore sovietico Sciotta-
kovic 

£' certo da giudicare nega­
tivamente che questa volta 
si sia abbandonata una buo­
na abitudine Proprio in oc-
castone della morte di Paso­
lini non era solo opportuno 
ma necessario discutere a 
«caldo» (mentre «a caldo» 
se ne scriveva sui giornali e 
se ne parla ovunque) della 
sua vita e della sua morte, 
della biografia culturale e 
politica. L'attività di scritto­
re, articolista, regista, polemi­
sta dell'uomo Pasolini avreb­
be già dovuto essere esplo­
rata dalla TV attraverso le 
testimonianze degli amici, dei 
nemici, del più gran numero 
possibile di voci. 

La necessità era tanto più 
urgente dopo i servizi di cro­
naca, abborracciati e volgari, 
certo non corretti dai a servi­
zi culturali » del telegiornale. 

La esigenza di una riflessio­
ne e discussione approfondita 
t vivissima in questi giorni, 
in queste ore in cui l'interes­
se e la recettività sono evi­
dentemente più alte e tesa è 
la sensibilità del pubblico. 

Di fronte a volute dilazioni 
— non cambierebbe il discor­
so se fossero burocratiche len­
tezze — ancora più sferzante 
risulta la lezione (postuma 
per decisione della stessa TV) 
impartita da Pasolini quan­
do dice, proprio in quel pro­
gramma censurato: «La TV 
e un mezzo di massa dove io 
non posso dire tutto quel ohe 
voglio . oggettivamente non 
potrei dire alcune cose di 
fronte alla ingenuità, di «na 
certo parte di telespettatori. 
E mi autocensura». 

f I. 

oggi vedremo 
TURNO C (1°, ore 20,40) 

In questa edlzlore specole di Turno C si affronter* il 
prr blcm< dei rinnov: dei contratti, che riguardano oltre quat­
tro mlllon di lavoratori. Dota la gravità della situazione eco­
nomica e considerata la dcl'eatezza dell'argomento, 11 compito 
d1 Giuseppe Momoli, curatore della trasmissione, si presenta 
piuttosto difficile . 

RAFFLES (2°, ore 21) 
David Nlven e Olivia De Havllland sono 1 protagonisti di 

questa commedia g alio rosa condotta nella linea classica del-
l'humor inglese I: film è state diretto nel 1939 da Sam Wood. 
11 regista scomparso nel 1M<» che ha al suo attivo film quali 
Addio Mr. Chips, Kitly Fcule e Per chi suona la campana 

Scotlaud Yard r cerca un ladro gentiluomo, che dopo ogni 
colp.i restltu'sce ia refurtiva con un blgllettlno Ironico 
Conquistato dal fascino di una ragazza, 11 ladro Raffles decide 
di por fine alla sua stramba attività, ma tenta ancora 
un colpo, oer alutare il fratello dell'amata: l'Impresa rieace, 
ma l'Identità del reuponsablle è scoperta. Allora Raffles si 
costituisce, per poter poi sposare la ragazza. Tra gli altri inter­
preti, Pelfr Oodfrey e Curley Blgges. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

12,55 

1330 
14.00 
17.00 
17,15 

17,45 
18,45 
19.15 
19,30 

Sapere 
Nona puntata di 
« Visitare 1 musei » 
Nella terra del Lap­
poni 

Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uokl Tokl 
Le avventure di un 
capretto curioso 
La TV del ragazzi 
Sapere 
Cronache Italiana 
Cronache del Lavoro 
e dell'Economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20,40 Turno C special* 

« L'autunno sinda­
cale » 

21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 II buono e II cattivo 

Replica del varietà 
condotto da Coehl 
e Renato 

19,55 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21.00 Raffles 
22.15 Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or», 7, 
S, 12. 13, 14. 13, 17. 19 • 2 3 t 
6i Mattutino muiicalt; 6,2 St 
Almanacco; 7,1 Oi II lavoro 
O09*i fl.SOt Lo canzoni dal mat­
tino! 9i Voi od tot 10) Spe­
dala CRi H i Canta eh* ti 
patta; 11,JOt L' altro auo-
noi 12,10t Quarto programmai 
13,20t Girottiìkai 14,0St Ora-
zioi 15,30t Par voi flovanli 
16,30: Programma por i p)e> 
colli 17,0Si La el i t i • «Il anni 
( 3 ) i 17.25i FffortiMlmO! 18: 
Muaka ini 19.20t Sul nottrl 
marcati! 1 »,30t 11 dlaco dal 
giorno) 20,25- Calcio' Juvantut-
Borutilai 22,20i lo Courtollnai 
22,35: La vota di H. B*f«. 
fontaj 23 i Oaj< al Pmrlamonto. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O . Orar 6 .30 . 
7 .30, 0 .30, 9,30, 10 ,30 , 11,30. 
12,30, 13,30, 13,30, 16 ,30 , 
18,33, 19,30 « 22 .30 | 61 M 
mattiniera] 7 30t Buon viaggio) 
7,40i Buongiorno con; 8,40i 
Coma o parche} B.SSi Gallarla 
dal malodrammai 9,33i Lo città 
a gli anni: 9,S5t Canzoni par 
tuttlt 10,23: Una poatla al 
giorno] 10,35i Tutti Inviamo, 
alla radloi 12,10i Traamiulonl 

ragionali! 12,40i Cantautori 41 
lari a di oggi) 13,35i lo ai 
ao lunga, a voi?} 14i Su 41 
glrl[ 14 ,30: Traamlaaionl ra­
gionali) i 5 t Punto Interrogati voi 
1S,40i Cararal; 17,30i Spadaio 
CRi 17,S0i Alto gradimento) 
1S,40i Radlodiaretecai 20 i I I 
convagno dai cinquai 20 ,50 i Su-
paraonlcf 21,39i lo ha ao lun­
ga, a voi?i 21,49t PopoHi 
22.50t L'uomo dalla notte. 

Radio 3" 
1 ORE 8,JOt Concerto di apar-
, tura) 9,30i Folklore a mito dal-
j la Ruwia sovietica d ' o n l j 10 i 

Le eonate par pianoforte di S. 
1 Prokotlav; 10,33) La aettime-
1 na di Pauréi 11,40: Itinerari 
I operlatldt 12,20: Mualclati ita-
j fieni d'oggi: I 3 i La mualca 

nel tempo; 14 ,30! Intermezzo) 
' 13,1 Si II dlaco In vetrina) 

I 5 ,50 t Avanguardia) i S . I S t Pol-
tronlfiimai 17,10i Musica leg­
gera, 17,23: C l a t » unleej 
17,40i Mutlca fuori echemei 
18,03: . . E via decorren­
do! 18,23: Plng pongi 18,4Si 
Recital di M. Anclllottii 19,1Si 
Concerto dalla aerai 20,1 St La 
pedagogia moderne) 20 ,43) Fo­
gli d'albumi 2 1 : I l Giornale dal 
Terzo - Satta art]) 21 ,30: Ope­
retta e dintorni! 22 ,1 Oi M u ­
alca viva 1974- '7S. 


